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Gli onor. Màrcliitìri'. e Marziu 

GII on,'IlieWÈìori efrkàriiia , hanp^ 
ìacóffliacléto il ,loro.giro:nei. oolleglti 
Hdine i l , ,8 per fòeo, sS%atóiiio 1 glor* 
ti&U di parte loro, ooa'iiiK'à àn'vtagglò 
iridofiib conia fijèlliy'dr'Aièsgatiiira di 
B^l^arla. .Hanno "scieUo bene jl. terreno 
per tî  laro prima apparl^ionei in qhells 
GemoKa che 7MB%'Aliai fa la ai- citava 
come il paese modello dell'alto 
per libeiMiltiTmD''ó''per latìMìlb'rii ^'c)4iii. 
Ivi era iapiralore il cdiópiantd fiòairo 
dell'Angelo,' e coadiutore il dott,.A. Ce-
lotti, in òggi ' iànfum muiatùi ab iUoi, 
Si, resisteva ia.ailorii ai 'UÌasini ! oidrl-
oaìiî  che emunavàtio dall' istituto ' détlà 
BéiSromond; oggi non o'ò paese iti 
Friuli, dove il.'olerioaliamo abbia tntig-
glor predomibiòi;sè'bob tinte ^àiPcento, 
Kttra'óittadellB iiDa^oltà'.dél libèco pen-
àiero, ora i'omiino di cterioali .(tqr«9 
Bianche cristiani) i quali maneggiano 
a loro ' talento Iq eiraloiii potHlctia ed 
niilrrninistrative. '"Nòli 'al riusoi'fol'.ie'i' 
Gombattere il Miàrijieili, uomo noatrpr 
uòmo tacito superiore ai due In.quer 
atìoue, iu Carnia, taaaiapdolo di re[inb-
blioano, a-Oemóna e Tarcento perch'è 
non abbastanza orlóiciuof ' '.. 

E (jjà'esta è"/terfl e farti popolàziitne, 
disse il ^arol).iartj ripetepdo una- frase 
intesa nella iuauguratiotie del Moiin-
mento a 'Garibaldi,- Inangoraisione della 
quale gii onorevoli si guardarono ,beUe 
dal fare cenno â  Qém'oiìa' ^el - Icj'rp di­
scorsi. Dlami'óe"i'oiin quél pìb'uditorio, 
colta 's'caiiiuàlc!i"còità'mìnata dall'Aro|ye-
Bcsvol : ftWtó» f«ltto'''tòiftf»'hSriJ'''à ' iion 
comprom.^ttei'vi, 

'eppure daribaldi ha .dav.gran mariti 
verso i'Italia, ansi si può «lire che ne 
ha fatta una buoda-^j^arte): andavate 
freschi dalle'fèsie di'Udiìia'; ma la 
prudenza ' D0D/'vr'6 ^roréhé' la paghi. 

L'on. Illarchlori.coiLimaltoV'tiitto ac­
cennò al.meno alle qualità eminenti di 
altri candidati. 

Hi questo .'glie ne facciamo sincero 
elo'g;io' <DiWa'tti't^'8]iingeì!e',iiel collegio 
Udine l i . un .Marinali^' la ' è'etàta 
gròsse 1 . ,,,. •,-. , 

l discorsi dei dliet bìiotevoll de! .resto, 
e spccialmenitè quello dell' aè. Marzia, 

Bl A , ? f S ! » S I C a . 

Ali'ÈPOCA DELLAfRISTORAZIOkE 

{Dìil'.Frttiaae). 

-.per te ci vo liooo.'' ragù —• Donqite, 
di. perle? 

rr- E.,j)erchè no? Tei ne farò io. uno 
per la tua festa. -, i. •'. •• 

— Ah I cosi, mio piccino ! Vorreali 
essere.per. caso l'Imparatolo de' Frad-J. 
cesi,? . • . , 1 

— Non, in qitesto mometìto, 
l'impe.ro (jrolla.., • , ; , , ' 

— Chi ha detto ciòl esolamò.atlmiAa\ 
Joffret eiitrapdo in camera. : i>' '••• 

— To' I eccovi qua I rispose ' il ca-
Talj9r,e. , . 

— Sì, mi sono. sottratta a quella 
geuta là ' abbassò IM Èssi. giuocauo:.,' la, 
aerata è trista; leootìEi'e.ricevute dai-, 
l'esercito iSqno cattiva; l'Usurpatore.ha-, 
messo i Prussiani io rotta a Llgey, e 
ierl'altro, diciotio, sloAibb.glVUgleBii cttjìi 
alla partenza .dai corrieri./;! ritifayaoo 
verfó'tì?USS'e|l^s:;;i.a qoHe.ljibfeliaddDÒ la 
sua dimora, "e 'andò imbar(|arBÌ, ad 0-
stenda.' Queal'e'fàlib'ìninio daÌià'''Sè8o!a-
•lionel U M a c i a è 'pefrfà'tal •'" 

— Aerei "oreduto '• ohrf3;tea'tf.-salvrit'a 
da -,'queste due vittorie, disse Man-
tiaio. . 

— Che priucipj • avete • voi, aigaorò-l ' 
rispose la ibàronetsa in partibus. • 

— E: voi, mamma Joffret! rispose il 

pnichò il 00. Marohlori parlò poso, si 
rlsolvoao In frasi' e' luo(^l comuni.'Oi 
iDiégnsròiRjl'alih 'fé ofieré {l'ubUliche ser-
jro^ ad aittlara la ^privatit.'.qperosìjià ; 
liha' l'istr'ntìpQa elupativa, ed istruttiva 
é | i o potente aneiliare per lo> sviluppo 
ecoDomieOd & heCas^arid uall'e'tassa'lo­
dali òli l'Imanag^làdiàoto' nel ^eóso il 
.óilgllorélìliéhto e non di ujteribre ,ag^ 
gravio. 

Due cose però >,rioangono assodate, 
la'fede dal Martine l'otteione dei Mar-
ohiori pel W Udine, poiché dó^o' qué­
sta',v.i^U''4hC(ilIagia,'890tbtlbttap'dij«ibiIe 
ohe il' KtBrchiori opti 'per Ifiiinìa, q'uan-
tànquè ifoj'siamo..eonvinli "òìie se al-
IMà'téfeMe 'pb|iilÌ!o^ dèli'on,,..'De'pretl8 
CoDveniaie altrimenti, anche l'impoasi; 
bile, potrebbe diventar possibile. < 

B' il Marohiori, lo ha detto egli ^teesò 
la altri ' (értljìhl,'''apa I ohe, ùnp ^tra-
ménta,,ii)'iaf)n() di Dejiretls,':,, 

Or dunque si sa che cosa pensa l'o--
ilor>:''Maraini;!Sgli .d stato sMtto,!£|Fnd(a, 
per cóolbiiitére nel nolne ' dei cotmini 
prineipii con Di Leena e S^assecourC. 
Quali orsuq questi pr înoipiT Non era 
egli '.ignoto ?'Pace non ne. sapesse egli 
stesso '.polohò, dica ohe afldd alla Oa-̂  
ilàeiVi'Uitro,, valsf'a'dlìrs' ,ij.èn*a"'8ape. 
re da che ''partV ..a;vrél)be ' sediilo, in 
altri termini quali priocipiii politici a-, 
vrebbe aegnito, e... si gettò nei'casti 
amplessi' della imaggioransa attuale, ed 
oftì ; soltanto può' ofiercilare^che è con 
Depreti^.'DIJsaòbo appartiene'alla Bcuol'à 
che ha l'̂ ntqndimeijito di safforzare l'e­
dificio Qazionaie ' con un lavoro lento,, 
pazienta eì non 'audace., ^2. . ' . , "' '' 

'Che mnsida simpàtica pè^pMÌe bl'«e>' 
ohia retrograda che 'lo ascòlUvàno, c.be 
applausi.!. ^11.,bcav'uomo però si era di-
m^n t̂lcato il.brindisi in occasione dell'a­
pertura, della ferrovia di Cividale, dove 
riecusse Oulorosi''«applausi 41/iindo'disia 
calda jlarole dell'Italia rio» cÀ'mjliijtb, in | 
cojitt'àddiEióiié cpl .dl^orsb ,r,e'ale.' 

Noi ,aĵ bia'mo uniti i ,nG;tri,' H quegli 
applausi;;:nia guai a fare i.diaconi' se­
condo-le òVeoohie. '' ' ' 

Il Marzib nbu vuole ohe le lèggi 'aó-
oiali si ,facbie|na una'aU'avoI'tj ,̂ ma.tijt^ 
in cqqiplesao ; coal„,.va,on.se uè fa uest 
sana. . ' 

'Vuole . I'aliàrgaménto del Mffragló' 
Il • • • • f i ['" I V i L É I i i i i i " - i i n i - i l i l ' i i I I A ' B Ì I ' 

cavaliere.' gitomi veramente, q'uan sono; 
i vojtri?.,. • , - .' 

.-^ Veptrciuque anni di fedelli a miei 
^e, rispondono.alla vostra domanda, fuor, 
di luogo, io un momento iu cui m'ab-
baudf̂ no .̂ I .dolore. 
: -T'VeCQtiia .vipera, disse' Maurizio 
às'aaggiljkndQ un. bicchierino idi Malaga. . 

.'S— Vipera I esclamò tutta scombutao-
Iata,.t)ii|ipinia loS^t^t, :•..., 

.-,77 SI,'Vipera degli occhiali,.mia-bella 
vergine, 

I— J!)ippte,mia I.„isoffrireste'Voi?„ 
:—lAb bah I lasciatemi eoo lerostre 

smprfla, mia cara zia, rispose Adelina, 
ridendo a sprosoi ; l'Imparatoro ha bat­
tuto ì Prussiani e gl'inglesi, viva l'Im-
per,9tQre!: eccor la miaiopinione.; Quanta 
ad. ;e;ser, voi'.una vipera, può. darsi, 
polohè iq̂  pure''Ile: spno.una. Fa dunque; 

I a iVi il tao eotso di storia nataralej 
gioJQlloj nìjol 
. H^-ILE!' baronessa, di.^sibtaAdresse!si' 

lasciò..cadere.ini' una poltrona ; ;ella 'soft 
{beava.. . Il cavaliere ; ripreso grave-
ipionte. ' .. ..: 
. — Io ,'ed Adelina,.,abbiamo .focwata' 

una ^«oaleti ppliiiou a. commcirciaie, detta 
ereL^vslao.osi.-, Vi offriamo; bnsijij,,psi;ts; 
dèi dividendi. Sii utili sono assicurati 

amPiihisti'àtivo';' ma',.,, òoni'ìgu^rdo all'è 
esigenze amminlstralive. lìlì). Infine 
un programma con tanta di coda. 

Altro ohe f«rl6"Fnìni I Noi deploriamo 
amarameot,e la ImandaDZa; di energia ed 
11 serviliim'ò die va prcnuticlàndosl in 
quella altravolta veramente forte ed ar­
dente regiobd'"(lii'̂ iìlii{e Màtuì'ataménte 
al momento delle eliìzioi^ aVoVa iill'o-
itero tqtt'o li ìniglióra eieoeoto) e che 
l'apatia la cascaggine pondodano : ivi il 
tr ioni ad', nomini ed a.^prinolpil, oha ci 
metteranno sulla strada''del regresso. 

Le elezioni disse l'oo^ Marzia , si fa-
CBvnuo al .grido;. di'<vÌTK>o>abbasso Da-
pretta; ma ciò ò, inesattp.'Stf^atls^fu 
luogementf. il ipapo. della sinistra, uu 

laiieò' le ̂ rte 
alla desiVaì bel momento 

alla quale spalaiieò'le ì̂ brte del 
Le elezioni' '81 ' fàcbVo ', secóndo i| pr,o.-
^Vamaiit "4é,lìa destra, '0 .'della.slnistra, 
vale a dire del. progresso 0 del regresso^ 
Se il lavoro' idei Uovafìio noh' fóbs 
stato A detrimento,del. t>artita'''lìb'et'alé, 
lo' sfeiso. Dsprètia ' ayrel)De potuto capi. 
tunlire una maggioranza, di sinistra. . 

Non era questione, personale, era que­
stione'di priuciiflb. 

É pure inesatto II dire ohe boa esi­
sta . un!à. vetlsi oppo'sizibne, '' obeu'tl̂ o ''so 
nomini, rispettabilissimi cPmc'Spavaa'ta, 
Budini eoo,, votano colla Slut^tre, oid 
avviene perchè, aabbaoe uomini dì de­
stra, non vogliono asauclare l'opera 
loro ad dia,,goYerno éhó 'ci portava, e 
porterà se Dio non provvede, alla ro­
vina morale ed .economica, . . , :.. 

L'abolizione del sale,, il ! riordina-
Dpepto d^lo fidanza . sono dovuti, alla 
^nistra. . . ' ' • . 

I Italia aWerta, grideremo col P. V. 
del fijornais di Odine, all'erta In questo 
andazzo di demolizione e di vergogna, 
a îf'iipteruo come att!eotet!o. 

al altrettanto rìcolii quanto quelli della 
attnàlff vostra'̂ ì'd«!Ì4(& 'ebei'è^ltì'ilpléóa. 
spoP'Qtta.; Sta in voi dfaocòttarà-
&\itare.'Dite'8l 0 no recìsamiinte, e'nello 
s|es8&-'moDÌento vi' do óiezeo di far ca-
dfaradfeci,'quindici; vatitimila scudi nella 
vpstrà' cassa, ' ' 
1 {—'fostÀ-she si tl'atta di'odmmat'otu, 
'o{ sto ; dovevaió' dirmelo stfbito. 

i— 'èoaiCòhò non vi'ripugaa' 11 far un' 
inteatibre • da • viport ?./ii 

DN AVVERTIMENTO 
: per 'gli ,tloni|n| di isltalp., i^lìàni 

e 11 Oo'uĝ «93o di ^jrtpesliad " ; 

' Del convegno di Franzeabad, che ha 
tutto il oarattere.di upa resala diacro'. 

!ziooe del principe d'i ÈisiiiarJlc al suo 

r^ Ss C)$4((bca fatica'«(-graoda ^ • 
fitto,, me n'impipo I„„ > -

— Manco male 1 ora pallata fcanooi'e 
mia cara Virginia. Non avrete Che, un 
dispiacere, quello dn.c'ambiar bandiera; 
eravate bianca, ora sarete triooldre. A-
delina poi vi dirà che alle vipere il bene 
viene dijrmendo.. . ; ' . i 

,— Rinunziare ,,a far oppdsiiioue I 
mormorò la- vecchia : cattivo isistema..'.'. ' 
via (d ugpsa.... i poche fortune..;. . ' >. 

•~:'È tuti' al contrario ch'io vi prò- ! 
pongo, 0 donna abiiìàsìma rimanendo ciò 
che siete, ;la vostra casa non &a più ra-' 
gione di esistere, non ha più cospiratóri 
da ricoverare;_i ,vostri an;i;ci .non .so^o 
pit'CM vlnÌiUóìii"'8tì'iVofd!ti','dllla*.lòro 
vittòria.- , . ' .'. 

.— 'IVIa quatido vi dico che il .tii-aonò 
ha'ichVàbqiati,'annientati gli alleati I,., 

-^ Ma se vi Jiarteoipo ohe l'itnpara-, 
tore fu ylótd a Watei'Iod, ohe pliì ' non 
ffli rimun's n^'un cannou'à nò uà sol-
dato',''che' Welllngtpn e'Bliiohe'r córrono 
verso 'Parrgi..,. '•' ' ^ ., ^^ 

— Adelina I Adelina I sclalnò l'o'dlosj 
.vipe.ra ; egli.and.)tà lo.atapoii! twojpproffi 
Iandrà'jloutanoL.'i.i .realisti hanuo.ii sp-
1 pravvento'. -r Viva l'iuiperatore.i. la no­
stra, rorllina è ftiita... Ahi (0 eveliltei' 
volentieri... Datemi dallo soiampa'gqa 
creature ;nÌ0.l Ne avreSio a uffo di co'-

'deste 'pabale, di queste pendette di quo* 
'Sta ire, di. queste tempeste e^icospira-
'zioni j , . . Hurrà;,. per < la vipere l.'„<!G|p' 
ria .ai.,vinti, • .'guerra ai vincitori; gli; 

iscnd) a noi; il dono per la foVmaJ Ma 
'bévete, suvvia l.„. luce della mia Vita I 
la gioventù non . ha più sangue, nelle 
vene l„. • •"';'-•'»::'''•-^••"'•' •"''••" ;' 

rivale di Pietroburgo, ò pleP'a la questi 
giorni, la stampa di tutta Eiifopa, I 
giornali russi ricordano ciò. ohe aveva 
già 1) Nord quando a Oastain .erano 
riuniti ì sovrani d'.Austria e di Ger­
mania, oioè che la Russia era un corpo 
politico tròppo gl'anda per'accetlare una 
parto da satellite, e ohe solo un equo 
e reciproco appftisssamentd'' della gran-
diifza, d(ll(^^.iUgnilà <i deW indipundtma 
fiazionali Helìa'purii impegnate avrebbe 
coniribnito al mantenlinento deli'ao'^ 
cordo disi' tre'lfinp^^ì.'%a diplomazia 
russa ha tenuto .diiiriEij;a'-l''altera prin­
cipe di Bismuxk ^ifeat i to il bisogno 
di andar a visitare il Da'.iSierk proprio 
all' Inddniani della ooapirAiiioné di SÀba, 
' ''piòi'prava che, quando il blsog'uo si 
Ira .'àèb\lré, àpijh'p S, À.' 1] principe di 
Bismérk sa. farai più. ar.rpilijevdle a sa 
andate! In c^rca di chi gli' è 'Qtlléi'-''Sti 
ci vuole la condiind&b che costui ..sia 
fóFfa "é' dignìtdsg e mòstVi di ''viil^r' (li-
sare rjspettatq.' 
, « Franzp^bad — osaeiî vii giustamente 
il 'Diritto — è, specialmente per gli 
uomini di Stdto tlajiani, una lezióne éld 
«B avvertiijaéito 'ed 4 una ooufartna 
della v,eopbia storia .dejla pecora. Qpapdo 
Unirà il tempo. In dm i ministri nostri 
facciano la politica pecorinaiviérlio i-mi­
nistri delle altre potenze 'ó 'quando' ai 
avrà la dignità s la fierézza del, slp'p'or 
de Oiers e I» coscienza del proprio' di­
ritto a delibi ©i!p,pi[le for^a, alldf.a sol­
tanto lawcb» per l'Italia-'8arft''giunta il 
nitiììaeiitò d< alzJré la vocb e di ren­
dere pr îAósa la .sua amicizia. ' 

''Qae8^",tè'mpò''potrebbe essere anche 
ora, ma. altra tempre, al lire > posciapzp 
ci vorrebbero per ! lltit3(|>rMdre la vo­
lontà'é'^gl'iiitoresai del nostro- grande, 
e'forte psŝ ese. , , • • • • 1 
'•tìW''àltH cancelilerr'e, miVlstri lavo-

rpipp |e (anno comprendere che gli iote-
rea ì̂; ^^ì; loro. Stati devono esseroi.'étaiu-
diti; da QOi.':r itoW><'«ittlvtlà'-^'''(Jtiella 
della"reazioné''coBtfa' i blsogai esteriopi 

.dell'Italia e si estrinseca nell'assicù-
r '̂racifif'tp le p'ot^pz'e'f/ie l'Italia starà 
sempVe . »itt« ; e tranquilla :e: iUiMierà 
sempre fare a tutti queltotcfas vogliono. 
'I nostri Bli'&jrk 0 Griers si pasooiio 
della soddisfazióne di .credersi anch'essi 
quarch.epbaa di grande, accontentB^ndoai 

' ^'^- .. " 

JDifà p a r t i t a d i B X a é n o . 

La baronéssa di Saint-Adresse ^hotò 
in due' tf-atti, due bicchieri di.'sdla'mpaga'à; 
poi''gettaudo8i fam.igiiarmento a ia'tio"di 
Maur'izib, etfl'sofà, ^li'diSse: - ' 

— Ab, cosi, gioviubtto'-'mio, regoliamo 
i nosiri Mfif.il .sieli?,if|'"P^c9' Yfi'i '' hel 
mobile per bui'cnià nipote voleva ucci­
dersi ? • ' 
. "- Appunto.' 

— Cattivo soggetto I Ma poiché siete 
rientrato nelle sue grazie, non parliàmp 
più del passato,,. Avete'per ùmica unii 
superba lion^asà, ss,peta? Ella resiste 
a tutte'le teataisicni. Su dunque, quale 
il vostro nome? P(>iehò Sapete il'mìo, 
ch'iO'pur'e sappiaci'vostro. 

—" Non lo oonoBceie-? 
— So ohe siete cavaliere, ma la'pic­

cina non mi disse di più, Causa un giù-
ramektto chelelavdte fatto fare, 

— É già troppo l'avervi detto il mio 
titolo,,9^ii''r,'P' ohJtiHiì .Qiovanpi, Giù-
sejipà"o GiW'mo poco v'i'mporta. Ma per 
il sutòessó delle future nostrp' imprese 

:d,ebbó-' esser^noto a vói pule, 'Accettate 
.Pn{£op)e di. guerra, e chiamatemi, eig. 
IJlaadin,' ex.brigadiero dei tll'agoni..,. 

1 . —Siamo intesi.: ora diteci il vostro 
-mozzp,, di Jar caî p,re i(;Jla qoŝ tra citss^ 
4i'd'iSai,'q'uindìci ó'veutimiia scudi di cui 
nj'avete parjato,., 

' — Mezzo'semplrolssimo. ' 
—.ilo: aoiioscp la imaggior ! parte dei. 

I realiati che oggi pranzanv:» qui, 0 se i 
giuacalorj. innamorati, e ocspinitori riu>, 
n|ti''ubila'vosti'à''liatla' sonò della stessa' 
oòmpagnla.... 

di guardare ai guadagni degli altri; il 
nostro Moltke poi della Pilotta ^ fièro 
dl'Aver raggiunto al. fine il EKJO Ideale, 
opposta a quello del suo omonlàiò di 
Berlino, aumentando a chiacchiere 'l'ef­
fettivo delle' òompagtìlP, ma ridup^ndole 
di fatto alla oilht bellicosa di 'éo' no-
mjni'nelle esernltaaioni autuaoali. 

E eoe), invece ohe a Franzesbad, ai 
va a Bellagio ed K' Lugano I » -

''il Dinltd 'avrebbe 'p'ot'iito aggiungere 
che si va anche a Vienna é si espone 
il Capo dello ^tato. all' umiliazione '.di 
uoa vinita non maii'restituits. 

Il raccolto e il prezzo, del igrako 

A misura che .gitaitgbiio te notiiìllsitls-
latìve alraccolto'del grano nei diversi 
paesi, sorgono 'la' congetture intorno -al-
l'abdamento del commercio del grani 
nella prossima.aaDiitB'1886'87. : 

Il commercio e il grezzo iel jgràno 
dipendono iu'primo luogo dai rftcoolii 
dell'Enrufia,''d^li'Stati Uniti, dell'In­
dia e anche tab po' dell'Austràtì^i: in 
séciìbdo luogo' diagli i(ocks odepositi di 
grano vecchia e di ' fatine eaisten'ti nel 
vari paesi. • 

Fino ad ora la produzione dell' Indo-
staut del Canada,, e doli' Ameriéa del 
Sud non ha ohe un' importanza seoon-
dutia per il commercio : granario, ben­
ché non sia forse lontano II tempo In 
cui nuche questi paesi potranno farsi 
sentire con- maggiori osporlÌBZioci. 

L'unno acorao! si avvertirono due cor­
renti diverse. 

La prima era dei fantorì del rialza 
dai prezzi del grano. Cosi osservavano 
che i racooUl dell'annata erano stutV 
scarsi. La stagiona del 1885 non fu fs-
voreRplp alla produzione tdiàtlgrani. Gli 
Statiijjniti ebbero un pemt'mt) raccolto, 
il peggiora che si ricordi peKÌSnoltl ansi. 
Tranne! che in Italici, i raceplti er^no 
atati'dovunque inferiori allailmedia. In 
base iaiquesti., fatti, (aluni^gldraeli agra-
rii agsai aatotrevoli,,oredeivauP di poter 
prediî ai'.una aostenutezza M- ina rialzo 
nel prezzo d îj!grf»ni. . 

La seconda..cqVpente età: dei ribaàsi-. 
sti, I|àsi 'addit^vaiib 1 grandi depositi 
di grano che' esistevano 'nei prinpìpaU 
paesi, specialmente agii Stati Uditi, in 
kussia, ecc. L'annata 1881 era stata 
abbonda.ùiissima in Ameriqa; ed anche 
in Ausiir^lia: . una grande piirte del 
grano nóò potò essere esportata 0 con­
sumata. 

— Tutta gente di qualità... 
— Sono veri ricconi. 

'— An'datb ud annunziar loro la sòda-
fitta di •Waterloo.' ' . . . . . . . 

— Capisco, cavaliere, capisco, declamò 
mamma Joffret ; auzi io ho un piano ini-
gliore e saprò pro.varvélo; ma perché' 
il colpo riesca, mi occorre uaa~certezza. 
Ove. avete appresa la icnfitta' di "Wa­
terloo?" ' • 

— A 'Waterloo I 
— Ci'eravate? 
— No veiigo; Ho tatto ' crepare tro 

ronzini di posta per via, e aiccpme il 
telegrafo non ''aiiiounzià !le disfatte, io 
eolio iuòauù di sei 0 'sett'oroì alla no­
vella Sor'il'sislro,. 

— E questo diai'stro,'̂  
— Completo"quant'è possibile : l'im­

pero è stato rovesciato a colpi di can­
none; gl'imperiali si sona .battuti come 
aquile pia non giovò... Si erède ch'e Na­
poleone sia'st^to ucfciso, ' 

—^ Che di.igrazia par ì nostri affiri I 
ma bah I rosta il piccolo re di Roma. 

•^ Senza dubbio; che c'ctiorra'ad un 
partito? un^lpome, per una'bandiera..,. 
Così 0)1 diceva Fo'uchè,'quiì(che mo­
mento'fa 

— Foucliéi'escìaniò mamma Joffret 
con terrore. Avete Veduto Fuuchè? 

— Quando 'Venni qui, usciva dal suo 
gabinetto.,, 
1 — Ehi inisiìrloordiai Avevate da sbri­
gare affd'ri, con quello sciacallo? 

—.'All'opposto ho avuto da inviinp-
piii'e don lui molte core. ' Prima di 
tatto avevo da domandargli il vostro In­
dirizzo... 

— Il nostro 'ludirizr,o!.,li'<ihp celiai 
Coma s'ei lo coaóscosaa'i ' (Còniì'niili) 

http://Mfif.il


IL FRIULI 
Si avevaDO quiudl aaoora {orti gia­

cenze ohe dovevano iofiaire notevol-
mente sopra i presti. 

Oggidì, ft fatti ooinpiutì, possiamo o>< 
servare ohe né l'una-parte, né l'altra 
può dire d'aver avuto ooinpletamenté 
ragione. 

Sai prìn'oìpìo delia oampagna dei 1885, 
dal setteaibre in poi/, i presti presero 
gradatamente a'scendere, atteso sopru. 
tutto le «bboadaot! importasioui dal­
l'estero, La distosa del'prei'si aòotiauì 
lentamente 8an;ai pritni giorni di marzo. 
ISSO, in cai si toccA a Londra i) 
prezzo mlaimo di circa lire 12.60 l'et­
tolitro. •• 

Dallo sdó'rso' marzo in poi cominòi& 
no lento rialzo dei prezzi, ohe con pò-
dhs osclllaiiioni. continua a tutt' oggi. 
Esso fu cagionata abpratutto dalle no-
el'e poco 'favorevoli dei raocolti del 1866 
e del progressivo essurimento - degli 
stochi. 

Infatti . nel corso della campagna 
18S5 8B sono notevolmente diminuite lo 
es|)Dr'tazioni di grani degli Stntl Uniti. 
Quelle dalia costa'dell'Atlantico (Netsr-
Tork) soemaroao in proporzioni assai 
maggiori che dall'Ocearno Pacl&co e 
4alla California (San Francisco), .Anche 
la Russi» e l'Australia diedero <>S{porta-

' Isioiii assai minori. Ma queste deflcieuiie 
furono lat'gameute compensate dall'In* 
dia, che esportò pìft che negli anni pre­
cedenti. D'altra parte gli siodts lo Eu­
ropa, erano piuttosto notevaUj 
' 'Si ipuò 4>)l'>aì 'dire che' fo'rò'n'n' la 6-
sporlazionì ìndiape ohe imp«dironn li 
rialiio del' prezzi' noUà campagna 1885-
80, Per tal modo siamo giunti ullv 
nuova annata 188687. 

Come s | annunciano i raccolti f 
Per alcnni paesi abbiamo notizie ab» 

bastanza sionre, apeciaimento per l 'In­
dia e pelf gli Stati Uniti, 

li 'Iudia haavutaanehe in quest'anno 
un boon raccolta, ma, a quanto pare,' 
inferiore a quello del ISSci, li radcbUo 
del 1885 ò calcolato a 113 milioDl di 
ettolitri; quello dei 1886 a soli 106; 
la dlCerecza è tenue, ma iodica ohe 
forse non si avr& uoa nuova espaoslons 

"delle esportazioni indiane, 
Oli Stati.Uniti continuano invece ad 

avere un raccolto j^oco favorevole. Le 
spaventose descrizioni colle quali si fa­
ceva prevedere un enorme e rapido 
sviluppo della, produzione granaria degli 
Stati Uniti, farouo fiQO.ad..òra compie-
lamenta coiifuiate.dai fatti. -. •• > 

Ezno le cifra ufSciali della produzio-. 
ne del grano agli Stati Uniti In milioai 
di bushels. Ciascun bushel 'equivale d 
35 litri dei nostri, ossia a circa un 
terzo di sacco i i 

Anno 1878 buahels milioni 420 

» 1879 » • » • 4B9' 
' '* 1880 . » » 498 • 
. » 1881 » » 880 • 

» 1883 » ». . ' 604 

» 1888 » ' » 421 

» 1884 „• »• 612 •• 
» 1885 •• »• » 368 , ' 

La produzione del 1886 è veram'euie 
caìcoìuta in 400 a 440 milioni di bV 
sheìs, con una media di 420' milioni di 
bttsitels; ma la cifra non è ancora de-' 
flnìtivj. •• • '• ' 

• Si aoorge adijhqtte còme la prodaiio-," 
ne degli Stati Uniti Vada altern'an()09i fra 
annate éccèzioiialmente abbondanti cbras' 
quella del 1884 ed annate scarse qume 
il 1885; ma in media e nell'iosiema la 
produzione non si svolge con quella ra­
pidità che da molti era temuta.. Non 
possiamo dire che abbiamo già un pe­
riodo di regresso : ma certo siamo io 
un momento di sosta. Intanto soemapo' 
gli stochì di grano uglrStiili Uniti, che 
sono per coo.seguéuza costretti a. dimi: 
nulre le loro,esportazioni. 

Anche l'Australia ha. ovulo in qnesto 
adno un rocoolto ^oco .buono, per non 
dire pessimo^ Méntre oellosc'orse aonaté 
quel contineute esportava, graiip,, nella 
presente stagione non solo non potrà 
mandarne fuori di paese, tua dovrà ri­
ceverne dall'estero. 

Nel 1 s^'mestre del 1886 l'Australia 
esporta circa 8 milioai' di ettolitri di 
grano; nel 1 semestre dei 1S86 ne a-
vrebbe esportiti soli 160 mila ; aui!|i nel 
giugno e luglio soorso le esportazioni 
sarebbero cessate affatto., 

RestuDO lo condiziqni del raccolto In 
Europa, per la quale noìi si hiinuo an­
cora notizie complete : ma quelle che ci 
sopo ginnte sinora' non sono molto fa-
vorevoiì. 

L'I tal i ' ' ba avuto un raccolto che 6 
soltanto r89,61 per cento di un ,rac-
cplfo medio: anche l'Inghilterra sarà, 
interiore alia mèdia, con una diffaita 
che da alcuni si calcola al 13 per cento, 
DI notizie veramente buone non ne giun­
sero sinora da aleno paese, benché, al­
cun di essi abbiano avuto un abbondante 
raccolto di segala,, che in parte s'osti-
tnisoe i! grauo neiralimeotazìoue. 

Possiamo sidunque dira che, fatta ec­
cezione dell'India, i raccolti dei 1886 
si anunoziano io .tutti i paesi come in­
feriori alla media, e cbo a ciò al ag­
giunge un progressivo esanrime.nto degli. 
sloiHs 0 depositi di grano. ' . 

Abbiamo dunque due fattóri putenti 
che nglscooo iu uno stesso senso, cioè 
verso una deficienza del prodotta e un 
rialzo del prezzo. 

CIÒ spiega perchè in questi nltlml 
tempi la posizione al rialzo va facendosi 
più forte, eosiccbè in poche gettimao^i 
il prezzo del grano sul mercato di Loó-
dra ò salito di quo scellino e mezzo al 
quarter, ossìa di 31 a 32 scellini e 
mezzo, con aumento di circii 70 oenlo*' 
cimi l'ettolitro. Nel marto scorto il 
prezzo-8ae.se. sino a,29, scellini 1. • • ,-,1 

Sarebbe azzardoso predire eli]'d'ora 
se questa t'iiidenzà al rialzo si raJ]Por-
'zerà. Nei paesi_nòrdica, ai. vanno ora' 
raccogliendo o trebbiando le messi, e I 
prezzi sopra i mercati .sono tuttora In-
cerili MB.se non intervengono fatti nuovi 
e imprevèduti, quest'anno non, vedremo 
forse 1 bassi prezzi del ^ratioa.cui ab-
bitimo assistito nell'Inverno scòlrso.' 

In Italia 
• f i » tiojiro Polle. . ', 

' Nel primo seinestre 1834 furono af-
adate alla posta 184,276,349 lettere} 
cartoline, slampe, cartv manoscrltla. e 
campioni, più 28,342,034 pjeghl di opr: 
rispoùdeiiza n!Boi»le. 

In tutto 207,618,888 oggetti, con un 
aumento di 1,988,789 siiì ooSfrlspondébte 
periodo dai 1883. ' ' .. . 

Kd ecco qualche oii!ta di dettaglia-; 
le lettere ioipostatu furono 81,281,280 
— le lettere raccomandate 4,676,069 
con nii aumento di 283,976 sul primo 
semestre' 1 8 8 8 — la lettere aoftiotìrate 
7,780 con un» diminuzione di 8,624'sal 
primo somestre 1883 — le cartoline 
16,740,029 con no aumento di 164,060 
sul primo semestre 1888, 

Nel primo semeitre 1884 andarono 
smarrite n. 161 tra racciimandate ed 
assicurale a l'amminlstruzione ha do-' 
vnto oorrlepoodere. por siffatte' perdite 
la somma di I. 4650 a, titolo di com^ 
penso' e di rimborso, 

Ner ' l dpiiieiitre 1884 le stampe furono 
iO'n. di 84,665,986. " . 
.. NPI 1883. primo semestre, erano state 
n, 88,843,113. . , 

Si ebbe dunque l'aumento di numero 
2,062,871. 

1 campioni impostati nA primo seme­
stre 1884 furono n. 2.699,066. 

Nel .1883 erano siati o. 2,190,166. ' 
Cosi uu più nel .1884. di n, 408,899,; 
Nell'anno ftua.oziario 188485 furono, 

impostati oggetti o.' '368 429,486 'a ,qui 
agglnofrendo glì'oggetti infruncbigià In 
n. 96,014,209 si arriva od un totale'di' 
oggetti n, 414443,641. ' . 

'Nel corrispondeuta periodo dell'anno. 
1883-84 ernno invece stati impostati, 
oggetti 408,284,027, vale a .olire ,6,196,514 
oggetti in meno; 

Furono raccomandate' nell'anno 18S4' 
e 1885 lettere io numoro di •9,747.980,' 

;zei 1883 - 84 9,067.392, onde si ebbé> 
.un aùinento nel 1884-86 di numero, 
.680,688,. ', , , ' ; , . ' . ; . 
; .Le lettere, aa'sjcurate con valore di­
chiarato furono In uiimerò di 15,722 e 
nel 188884 prono - state 19,988, onde ' 
.nfill'anijo 1884-35 si ebbe uaa diminn- ' 
zione di assicurazioni di'4,266. i 
' Delle lettere raccomandate nell'anno 
fiosoziario 1884 86 ne andarono smar­
rite 270.' per le quali l'amministrai^lOne' 
dovette ' corrispondere riinborsi .per la 
somma di L. 8,900.-, 

Nelle assicurate non vi fu smarrimento 
di sort^jbeosi, è;a,yv^^uto,ct)e 8 di jjsse 
per un valore diobiar'ato di lire 11,400 
fossero consegnate ad altra persona che 
Don al vero destinatario, onde p|ù tardi, 
scnpeiitasi la frode, l'amminigtraziane ha 
dovuto rifondere il valore delle lettere, 
ludebltam'énte consegnate, , ,. . -

' ^Ifctlo (i) una taomunita, 

!l 'Vescovo di 'Verona, cardinale.Ca­
nossa fece distribuire a migliala,di cO' 
pio-uoa lettera in coi si minacciava la' 
asomu.iilca maggiore, come a rei di pec­
cato, mortale, a coloro, che si fossero 
a ,udire.la replica dell'(/orno, dramma 
di .Ulisse, Barbieri, La proibizioiie oar-
dii^iilizia produsse l'effetto di riempire 
il teatro di spettatori. Applausi frequen­
tissimi e venti chiamalo all'autore e 
agli attori. 

L'esecuzione iSpparve vibratissima. 
Si distinse specialmente 1' artista Pee> 
zaglia. 

Mi» salute puliMIca In'Itatil̂ a 
Venezia 2, Dalla mezzanotte del 31. a 

quella .del, 1 vi. furono casi nuovi 8. .. 
In Provincia dalla mezzanotte del 30 

a quella del 31 casi nuòvi-6,'morti 2' 
e 4 del'Casi precs-denti, ' '-' -

Verona 31.' Dal 30' ài 31 oasi 0, mòtti 
0, e dei pràcedenti 0. 
'In provincia: Casi 12,'morti 9. 

Poiiooa 31. In città casi nuovi 2, nal-
Suburblo oasi 3. 

In provincia casi 31, morti 3 e 7 
dei precedenti. 

Ferrara, Dal 30 al 31 io città oasi 
18, morti 0. 

In 'provinola casi SS, 
flacmna. Dalla mezzanotte del 80 a 

quella del 81: casi 16, morti 0 eOdel 
precedenti. 

In provincia casi 18> 

. Bohgnd. Dalie 10 pom. dei 80 alle 10 
pom. del 81 in città avvennero 8 cosi 
'e 0,morto, e 0 del precedenti-i ', 

là provinola casi'15, morti.0,.. . 

Èarùm 81. Nelle ultima ÌA ore'caei 
1, morti l e 0 dei.jir^edeatl. 

Trime 31. Dalla mezzanotte del SO'a 
quella, del 31 casi 7, morti 0, dei prv-
oedeàtt'O, 

Ift'prpviooia òasi 8, mòri! 0. . 

zione. Il presidaote espose I risultiti del 
mese d'agosto, nel quale Cucina fa aper­
ta al pubblico S6 giorni. Tali risultali 
sarebbero i seguenti ; 
Minestra raz. 18626 a oeni.'lO li. 1862.60 
Carne' » -4166 
Pane » 11976 
Vino . 8B07 
Formagg. > 1144 
Verdura »... 3006 
•• Totale raz7Ì24li 

16 I 
6» 

10» 
10» 
6» 

698,80 
360.80 
114.40 
160.30 

import. L. 3700,05 

,„ .. if, fitte a Chevsrtul. 
Parigi l .Al la . festa in onore del oen-

tenario sclaDèinto, Il consigliere di «m-
basoiàta RuiStì^ann consegnò a Chevrenl 
la commen'dii inviatagli dal Be d'Italia: 

Rossmann-disse, fra i l i iùv lv iap-
pli^uai, ,obe ll'Rs'd'.Italia'Volaa rea'd^r 
omaggio ali» scienza francese. J 

l. Urremoti iti-America.-

iVew-KoWtl.'ltìrsera violenti terre­
moti Dei distretti del litorale dall'Ala-
barn,»- fino- a. Nevr-'York. Le<soósee più 
fo||'tl fiirono a 'Wasblog.ton, Savaamacb, 
Richmond, Angusta,, Ra'ilegb ; in pareo-
òble ditta'la popolazioue'spaventata le^ 
solò le case, passò la botte nelle strade. 
Terremoti con gravi disastri avvennero 
a Cbarleston. Finora nessuna vittima fa 

Un dispaccio:da Obarlestop. annunzja 
che le strado sono ingombre (Ielle ma­
cerie delle case-rovinate'dal terremoto; 
Fra le rovine scoppiarono parecchi -in­
cendi. Vi sarebbero 6Q morti.- Grande 
panico, negli abitanti, . 

Sciopero di muratori a Barcellona. 

. Barcellona l . I muratori àciopsrai'ouo. 
Ijcapi farono arrestati. ' .. , ,: 

In FioTÌncia 
( l iol iéPa. Dal mezzodì del 31 armàz-

zodi'del 1 corri ' ' •-

Marano oasi nuovi 3 morti 3 
Andreis » 1 • » ' 1 
Talmassons » '2 » l ' t l 

. * ' „ - , 1 f. '-.•^\ ' i -^> * * 
< Dal-prsnoi^io deli'epidemia a tut.tp 

ieri vi furono'624aai)i, dei quali''326 
;soDO morti, 223 guarltue 75 si trovano 
'tuttora in cura. 

<(f-* 
V 

. La, Commltsijino sauitaria D,royipcialp.. 
cbn'ètalò'- ehé'-'ijéi 'aleMàettfe" p«iiiat3ri'' 
ammaliati-l'ajtro ,giprqo,,it Iiftpano. La­
gunare "tre'soìi leriino'anélti'da colèra 
i quali tutti e tre morirono. 

In-Citti, 
Iti oa. filrlsnilt ' Utoda ha la 

sciato jeri 'sera la nostra città diretto' 
a Ter,ni, iovi>, presentemente trovasi- la 
dii Lui famiglia. . . ' • ' • , • • ' , • • 

A dargli il saluto della partenza e-
raoo alla stazione oltre al senatore Pe-
Cile quale presidente dell' Associazione 
progressista, una Rappresentanza del 
Circolo Liberale operalo e molti am'-oi del­
l' Illustre Deputato, là Convenuti 'senza 
alcun pubblico, avviso) unicamente per 
dare nuova'prova>di stima é di affetto 
all'uomo cbe tanto degnamente rappre­
senta nell'Assemblea nazionile la nostra 
città. 

Cn rlngraKlatuento. ura<> 
c l a l é i Ci' consta che ieri 11 conte Sin-
duco a nome della Oìunta Municipale 
si è recato di personii in Casa Hnratli 
per' porgere al signor Oìns^o ai alla di 
Lui distinta Signora i, ringraziamenti 
della' prima Rappresentanza cittadinti 
pel modo veramente splendido col quale 
hanno ospitato' l'ìttalgna patriòta Bene; 
detto Cairoli. 

Sooleti» del Ueduol. (Comuni-, 
cato). -~- Il comm, U. Hriissi prefetto 
della'. Provincia e socio effettivo di que­
sto: Sodalizio, fece il dono di 160 -lire 
al Sodalizio stesso per l'occasione della 
festa solenne dal 29 agosto -1886 in o-
nore di O'ìribaldi;- e'accompagno l'of-
iferta con parole- di squisita cortesia. 

S'abbia l'egregio Uomo la viva rico­
noscenza'dei Reduci per l 'atto gene­
roso'e'pntriottieo che non sarà mai di­
menticato. 

Cucine economiche. Nella se; 
';iuta di ieri del consiglio d'ammioistra-

. Visti questi risultati o topato /conto 
ohe il' éonriumò delle razióni della mi­
nestra va sempre p|ù oresoenda,.il aop-> 
sigilo incaricava il presidente' di-Iniziare 
trattative per conoscere la spesi neces­
saria ad ottenere il cambio della caldaia 
a-yapore in una di maggior forza,.noni 
ohe pell'acqulsio di uua . quarta ,n)<ir« 
mi ita, ' 

Dopo ciò' il consiglio stabiliva. i sa­
lari al personale di' servizio e la grati-
flcasioni a quello di amministraziond. 

Da ultimo deliberava dlr lmettera ad 
una apposita cominisslone qqmluata nel 
suo seno, lo studio dello statato e del 
piano di ammortamento delle azioni. Ad 
altra seduta veniva rimandata la di­
scussione della proposta di aprire al 
servizio del. pubblico le Ouoina auohe 
nei giorni festivi. . . . , ; 

Illuminazione elettrica. 
Sono già parecchi anni che a.Udine si 
fece ,uo pubblico saggio -d'iUummazioue 
elettrlos, a lampade Edlsoò, diretto dal-
l'Ing,' Scheffert, ' e ' vòn brillante ef­
fetto. • '- J i ' " • 

Fu fatta poco dopo una aoserizloné 
per rilevare la disposizione degli ntiarnti 
del gas .a sostltalre questo modo,di il­
luminazione, la quale 'riuscì favorevolis­
sima a qnesto genere 'dì ' illumina-
zione. • ; - : ' 
,. L'iog, Municipale coin'piiò e pubblicò 
un progetto per illuminare'la città cpn 
questo sistema. . . 
' Le,cadute del L 'dra, di proprietà'del 
Comune, ò'òrronó sempre ino{lei'ose; ' 

La Sociielà del'gas continua A fai'ol 
pagare camsi,ma la «ua'UlumlriazIone. 

A Milano, a Torino,', a Tem.esvar,.a 
Berlino, a 'Terni al Ootonificio udinese, 
ecc. eco, si muovono e fanno, e a Udine 
che' cosa si |ieasa f 

Anche il Consiglio Comunale di Tre­
viso, ha respinto l'altro jeri le proposta 
della.SocWtà francese del gas e tutto 
da a crédere (ihe si ricorrerà :alla luce 
eletiriba. 
• Tivoli iotailto (S. P . Q. T.) per cura' 
della'Società delle forze idrauliche il 
dì 29 agosto ha inaugura te la illomU 
nazione S(. Ines elettrica, sistema Oou-
làrd é Oipp, con effetto stnpeudQ... ,,, 

fTcConò alcuni dati: 'J- , 
' «L'offioibil elettrica è .situata nelle' 

proprietà della Società per' le' forze' 
idrauliche; due turbine della Oiisai 
« Escher,' '^yia ti,- di Zurigo,', costruite; 
coi ,di;^gpi,' ^eli' Ingegnere capo delljk; 
Società,' tabmm. R, Gunevari, alimentate 
da una caduta di 9 metri, posapno fur-' 
nire un lavóro- meccanico di 80 cavalli 
ciascuna e mettono in azione 2 din'tmo 
«Siemens 'Wo » eccitate'da 2 macchi-" 
ne US cbe possono dare un l.avoro e-
lett'rico di SO cavalli bg'àuna, -

Due circuiti distinti.'in aio'di'bronio 
cromato di mm. 8,?- sono tési cóme 1 
fili telegrafici per la città coiì uno svi-
Iqppo'totale di 80 li;m. Oli apparecchi 
d'iil.umia.a«iqne ...qomaoicano .rispettiva- < 
mente coi 2 circuiti in modo da per­
mettere l'estensione della 'metà - (felle 
lampade ad ora tarda, conservaiidò pe'î  
tutte-le parti'- della > cittàl'tan" illuiiiìaa-
zione- regolare epìù che sufficiente per 
il resto della notte. ' 

Le lampade sono aasoItttamentO'indi^ 
pendenti -I' una'dall'altra', di guisa''che, 
se per accidentale circostanza una si' 
dovesse-spegnere, ciò non potrebbe al­
terare menomamenteil regolarefulizio-' 
namento di-tutto 11 sistema; talo"fatto 
dipendo dal non essere una corrente' 
prima'rla-che alimentale lampade, bensì 
una corrente proveniènte dai'genei<atori 
secondari^i la cui singola costruzione à 
adattata -al 'lavoro ohe '• si richiede da " 
ciascuna di essi.' '• ' ' ' ' ' ' 

I -olrcùiti aumentano così io tiittii la 
città 200 Jlampadd a Inoandesceuca dai 
60 candele - ciascuna, 120 lampade'da' 
16 candele che illuminano le'sa'le dèi 
Palazzo Municipale e le strade più strette 
ed iiioltre<'6 -lampade ad'-arcó da'800 
catidele ciascuna, distribuite in gruppi 
lielle principali, piazze delia città ; inBue 
viene alimentato un Faro di potenza 

•straordinaria cìie proletta 1 suoi ràggi 
Ipminósi sui Tempi di Vesta e della Si-' 
bilia, alle Clroite'ed alle oircostaoti mon­
tagne ». 

Cpnferensce agràrie In d i ­
v i d a l e . . Il MinÌ8tei;o con Nota .28 
,agosto ,p. p. approvò con lievi riduzioni, 
il programma del Comizio perle.confa-
rauze agrarie da.tenerci jm. Cividale, 
p^r i maestri elementari dell^ Provin,--. 
eia.. Le coufi^reczo dureranno 9 giorni, 
e saranno,iu. numero di 34, 

, Il Gpiipizio.si. lusinga, cbe numerosi, 
vi ooncorrerauno i ffiaestri, essendo, del 

loro Interesse ricevere il certificato di 
frequenza per ottenere pòscia l'abilita­
zione all' insegnamento elementare agrU 
colo nelle .scuole serali, .e. .oosl avere 
dal ministero dell' agricoltura' un con­
veniènte compenso. Spera p'urè .11 Cb-
miziò, obe\i comuni vorranno siisaldiaré 
i loro maèstri per facilitare il loro in­
tervento alte conferenKe. 

Le conferenze avranno prlnoiplo il 
giorno '9 «orrbhtè, ' • ' 

Il Muaiciplo di dividale gentilmente 
po'aa a dlepa;ielona del signori maestri, 
cho- vorranno approfittare, alcun! letir; 
nel Collegio dobvltto munloipale, àir&e 
fooenel'decorso anno., 

- ; Il Presidente. < • ci 
U.Bi'Portìi, •""'<•'' <••' 

P e r gli studenti della r. V-
nlTer»ltb.dl Padova. Il rettore 
ha pubblicato l'avviso per l'aporttira 
dell" Univerdità Patavina per V anno eoo' 
lasttco 1886 87, colle prinolpali oorinj 
par la iscrizione. , . < . 

Il periodoautunnaie della sessione dì 
esame cominclerà il ÌQ ottobre, per &r 
nirè ti 12 novembre suiioesiivo. ^ 

L'orazione Ibàngurale al corso degli 
studi comlncierà appunto 11 12 nò* 
veinb,ra. - , 

U n giusto dealderioà A pa-
recchi negi^zlanti di. mauifatiuro echiut 
caglio della .nostra oittà è sorta l 'idea 
di chiuderò i loro negòzi nelle feslé dot 
mÌÉsI dì settembre •é'i-bUobro. • 

In proposito ricevemmo' la «èguenfS^ 
lettera che Integralmente rlprodu» 
clamo; . . . . . - . •• ;/[ 

• « I sottaacrittij Ipeosaudo che nel duci 
mesi aut.unnali di. setteiqbrfl .odottobre,! 
il lavóro nei iiègó'zi. di manifatture a 
ohlnoaglierie è molto mesohinpj''e nel-
r ìnteadlmanto di procurare' ai proprie­
tari di negozi uoD svagò alle continua' 
e non interrotte occupazioni quotidiane,-
hanno pensato di proporre a tutti i lorO; 
colieghl, di tener chiusa, le botteghp! 
tiitie le feste dei du'e aodenoati mési' 
di settembre ed Ottobre. ' '' 

Per rendere possibile però una tuia-
idea, 6 neoessarlo che 1' accordo seguii) 
tra tutti i proprietari.. , , 

Egli è dupque perciò òhe fino-dà 
oggi una Oammìssiaae''si recherà in 
essi per ricevere (è loro adeaibhì.' ' 

Sperano i sottoscritti-che la-proposta 
non verrà , da qeasano respinta, tantoi 
più cbe dall' aoooglierla nessuna potrà-, 
risentire dèi danni »., | 

Udine, S settembre 1886;. ,,... 
- • ' , . . , • Alcuni nogo^iìqntii- ' 

Al bàacli)«}ttó denaooratioo.. 
Abbiamo potuto avere um bnllismnia 
Iettar» stata letta a.^,Banchetto demo-' 
cfolico d^i '-fiedttci; domenica deób'raa, 
spedita da due-colonnelli che comanda'-'' 
vano la Legione DngherMe in Italia. :Laii 
p,n,bblichlamo. ba.a i volentieri. . . . .-i 

.'.Budapest, SS.-agosto 1886. -; 

-' Cittadini udinési, •• ' 

\ Ci'pervenne'la notizia che nel gioraq ' 
'29 corr. un monumeuto si intialzerà l à ' 
Udine, . ai da tlttto ib mondo -vena-
rato ed.,emato ^VOB Qiuseppe Garibaldi. Ì 

La stella d'Italia diede all'Itali-.! due ; 
grandi uomiiii FiKorio' Emanaele il Re 
Mugnauimo, e Giuseppe Garibaldi, i quali -
CQlle loro'grandi virtù, ed arnOreper 
la.-Patria fecero,l'Unità d'Italia. 

iOuor^.e gloria agii. Udinesi, ohe voi - , 
loro — erigere un Monumeuto "al graudq.. 
Uomo, di cui si può dire ohe non ap^ ' 
partiene soìSmente all' Italia, ma al- -
l'Orbe torraqueo, poicbò egli acco.rreya 
e comb4|jièv,a< ili| pe( tuCto, per.la li-
bei tà, e jper', il,''benessere dei^ ì'opéili 
del mondo. Goii tale atto oiiorano. n9q.. 
solàm^nie'Ià'IÒiltà d'Udius,'iira tu t ta ' ' 
l'Italia. 
: Ogni città italiana dovrebbe erigere 
un Monumenta a Oon'IiaMii':per servire 
d'esempio alla gioventù, per acquistare 
le,',virlù cittadino d 'un Qaribaliji' per 
essere pronti a vivere a morire -per'la •' 
Patrin,^ giacché :' DUke et decortm- est 
grò Patria mori I i ' - • ; 
: Eicooòscando'anche' noi : per-fratelli 
tutti i'':pdpoli'< senza distinzione dipaesà' , ' ' 
e dì lingue, noi sottoscritti siamo stati-^ 
qosì fortunati d'aver anche portato una .. 
pietra a qnest'odifi'iio, che si chiama:' -
Unità Jtaliona. 

Memori dunque della generosa ospi' -
talità della nobile, nazione italiana, con 
tutto il cuore ed anima siamo con Voi, 
faociumo plauso e parte di questa so­
lenne, festa al grandi Eroe dalla Libertà : 
dei popoli, facendo il voto per la pro-

:sparità ed il benessere del popolo d ' I -
' t a l i a . , , . . - ' . , - • , 

' B«9iva l'Italia HI 

In noìne di tutti i nòstri, conimilittipi 
' d''esilio in It'tilià' '. ' 

Giuseppe oiiv. Kuióaits, òoloiiàello. . 
Com,' Schrvìider dott'. .^nl.'aolónn., 

' Portafoglio smarrito. Chi 
avesse 'trovato colla, giornata del 29 
piissato agosto, un portafoglio contenente 
,70 '.fiorini e due oambiali, riceverà com­
petente mancia .portandolo airiifflcio di 

.,Pubblica jSiouretia, i - . -. 
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IL F R I U L I 

Omissione iUToloutarin» . 
Nella relaziona teatrale da noi pub-

Ulcata ieri, per aii disguido tipogra&co, 
non (urooo oompreti fra i Dximi dei prò-
tetaori d'orchestra che facovano parte 
nell'opera Mefitloftle, quelli dei distinti, 
nlgnort Blaaicli Carlo (prima viola), Lio-
cardo Laigi (prima- tromba), Groàtto 
Pietro (primo trombone). 

Eoc9' rimediato' alla InToloniarìa o-
mlssione. 

ìAIIft Birraria Koaler. Il 
eottosoritto conduttore delU. birraria 
Fratelli Kosier — suburbio Aquileii — 
clom!.ni!a ocasa se por imprevista oirco-
alanza sopravvenuta alla banda militare 
76° fanteria in occasione delU lunga 
passeggiata, non potè annunciaro la so­
spensione del grande Cuncorto musicale 
ohe la aadetta banda doveva eseguire 
ieri sera, e fa noto ehe 11 medesima 
avrà luogo (tempo permettendo) questa 
sera S settembre 1886. 

..;.,;; •., JPieiHo Wani. 
B a a d a Cittadina. Programma 

dei pezEl di musica cbe la Banda Git< 
tadlna eseguirà oggi dalle ore 7 alla 8 
a metza sotto la Loggia Municipale: 

1. .Marcia N. N. 
8. Sinfonia « li limento 

del Bardo » Mercadante 
3. Val2pt,,fJ^rinoipsReale» Rpvare . 
4. Marcìà'déli'ibeoronaziobe 

« il .Profeta » . • ' Meyerbeer,' 
B. Terzetto finale « Attila > Verdi 
6i Polka ( Li'Amerioana > Blasioh 

Cna lezione aalutare a co-
•erttti niascalaeonl. Ieri verso 1» 
ore 2 pom, parecchi coscritti del di­
stretto di Tolmesiiq, s 'erano appostati 
iti via Oamona, ed; ' idsulti^vano con' 
male parole tutti i passanti, .dandosi per 
di più àbché lo àpasso di regàlaVe q'uài' 
ohe scappellotto ai ragaizi che far di 
ià passiivàno. Arrivati pai vicino la bot­
tega di un fabbro e scorto un ragazzo 
sulla porta, credettero bene dì non 
smettere il vezzo, e cosi per diverti­
mento gli suonarono uno schiaffo. 

Il padrone dell'officina,, venuto tosto 
a conoscenza del come stavano le cose, 
preiè allnrai su un ferrò e con quello 
si mise a menar giù batte d^ orbo a 
dritta ed a sinistra costringendo da ul­
timo gli croi a domandare perdono delia 
loro vilitsima azione. 

Ecco iiitaoto una lezione ben meri­
tata e che dovrebbe servire d'esempio 
ad altri, specialmente poi se coscritti, 
! quali, per èssere appunto tali, credano 
che lord ' aia tutto lecito à quésto 
mondo, 

Iia ^rendita del pesce frcseo. 
Nessuna rnsura fu presa riguardo la 
vendita del pesce, come, qualche voce 
lasciava sapporre, e ne fosse cioè proibita 
la importazione in città, tenuto calcolo di 
qualche caso di colèra avvenuta a Ma­
rano. 

I l dott. vnil lana ST. Roger» 
Chirurgo Denlisia di Londra. Sarà a di-
spiisizione de' di lui olienti, la p. v. set­
timana per due giorni.cioè: lunedi 6 
Rtartedi, al 1° piano della succursale 
dell'Albergo d'Ilalla sul ponte Posoolle. 

Specialità per denti, dentiere ed igiene 
delia bocca. 

Eseguisce ogni suo lavoro, secondo i 
più recenti progressi dell'arte dentistica. 

Gasa principale in Venezia Calle Val-
leressa n. 1329. 

Udine, 2 settembre' ISSS. 

lindomilla de datate». 
Dal giornali di Torino, apprendiamo 

con dolora II trapasso colà avvenuto 
lunedi della gentil d o n n a . E i U d o m l l l a 
Ufi ( H a l a t e o moglie ai colonnello 
Giuseppe de Gulateo, già presidente dei 
nòstri Reduci. 

All' onorando patriota, allo specchiato 
cìttailiiio, colòiinelio Giuseppe, al oaris-. 
almo ed egregio di lui figlio avv. Anto­
nio, e a tutta la famiglia, l'omaggio 
delle nostre più sentita e profonde con-

• ^ ; !̂  
' ' . • ' 

la presidenza lii-vlava iUVegueote tele­
gramma: *" 

Comm. Gitue^s Bt flolaleo 
Tori&o. 

< I Kedttol friulani ^ssoctausi col onore 
al lutto di famiglia del loro venerando 
Presidente Onorario ». 

Udine, 1 settembre; 1888. 

Bontni, Presidente effettivo. 

Illustre signore, (!) 
Vi acclndo l'unitu vaglia per avere una 

bottiglia de! vostro Galottofon, avendolo; 
esperifflentsto con mirabile eifetto. 

CésSfia (Abrnuo), 18 maggio 1SS3. 
Dev. Martemucci ffastofio. 

Questo nuovo trovato, di gratissiaio sa­
pore, ha facoltà di 'acoroscere a .dismisura 
ed anche i-ichiamare abbondantemente la se-
oreiione lattea allo madri che ne sono scarse 
e prive affatt*. 

Una' bottiglia di Galattoforo lire S-OO, 
dieci bottiglie, lire 27.(X). Per ogni cinque 
botiiglie aggiiingere una lira in più per cs»-
setia e pacco politale. 

Fare dirotta mante la richiesta ed 11 vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Kentore Pra<ik-eilnpIeo in 
Napoli, (Via noma eon entratn 
.dal Vleo ».', Porteria 8. Tomàiniia 
B.' ao p. p.).:,^ 

Pa^inento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poichi il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piane. Di­
rigere a noi soli le ricbioate. 

: NESTORE PROTÀ-GIURLEO. 

li'd tizi ari 0 
JUa grazia a .Coccopieller. 

I II tiònsigllo dei minUtri radunatosi 
ieri uou si occupò delie quectioni estere. 

Depretis vi avrebbe annunziata il suo 
proposito di anticipare i lavori parla­
mentari. 

ludi furonp esaminate le varie.que-
I Btioiii di ordine interno già indicatevi. 

La grazia di Gocoapielier venne decisa 
e presa in discussione. 

l i relativa decreto partirà tosto. 
Appena firmalo verrà posto in esecu-

zioiia «enza. attendere l'arrivo materiale 
a.Roma dietro aemplioe avviso telegra­
fico. 

. Sui confini del. Bellunese. 
L'Alpigiano ha da B'rsssanone che oggi 

arriveranno colà 8 mila'soldati austriaci 
ohe saranno raggiunti nel giorni succes­
sivi da altri 7 mila^ 

Questi numerosi corpi di truppe pren­
deranno parte alio grandi manovre che 
avranno luogo nella direzione dei nostri 
conflai del Bellunese e si presenteranno 
alla fine ad una grande rivista che sarà 
passata personalmente dall'imperatore 
nei dintorni di Bressanone. 

La Redazione, 

Società del Keducl. 
(Comunicato), . 

Il comm. Giuseppa De Galateo, già 
I-uogoteoente ColonQello, coi figli : Ca­
pitano Francesco, Giovanni, Claudio, 
avvocato Antonio, ^Gurneiià, Kjiiia ; il 
genero; Auguàto Sal'vioii di Fossaliinga, 
la ..nuore.Glmioa Msstantuoni,,:Giulia, 
Emma,' Olimpia Salvioli di Fossalunga, 
ooinipoti, annunziano alla S. Vi.la do­
lorosissima perdita della rispettiva loro 
muglie, madre, suocera ed avola 
Nob. liiidomilla de Oalateo 

nata Trevisau 
avvenuta stamane dopo brove malattia, 
nell' età d' anni 73. 

Torino, 30 agosto 1886; 

Appena ricevuta la dolorosa notizia. 

Ultima Posta 
/ irtiditorj fuggiti e arrestati. 

Sofia 1. Karaveloff e Tiohiirproff fu. 
rono arrestati ieri assieme a.jZinkuff, 
accusati' di avere avuto cognizione del 
complotta contro il prinoipei • ' 

_ Londra 1, li Times ha da Sofia : La 
situazione a Sofia continua ad essere 
turbata. Il ritorno del principe fu ac­
colta con gioia dalla maggior parte della 
popolazione. Karaveloff, la cui attitudine 
negli ultimi tempi era assai sospettata, 
si ritirò in campagna, 

Il metropolita Clemente fuggi ma i-
gnorasi dove. 

Bqgdanoff incaricalo'di aff:iri della 
Russia fu surrogato da Nc-kluidoCT, se­
condo' segretaria dell'ambasciata di Co-
stantipopoli. 

Il cambiamento fu accolto favorevol­
mente nei circoli ufficiali. 

Lo Standard ha da Sofia: molti Im­
plicati nel Icolpo di Stato furnco arre­
stati la scorsa notte. 

Una corte marziale, fu costituita e 
funzionerà immediatamente. 

Il ministero è sempre a Tirnova. Il 
comandante in capo dell'esercito bul­
garo entrò lunedi a Sofia. 

Mutltiiroff prese posto dinanzi al pa­
lazzo del priucipe e le truppe sfilarono 
tra gli applausi della folla. 

L'ordine, sembra assicurato in tutto 
il paese. 

Alessandro a Elena, 

Siena 1, Partito da Tirnova ieri alle 
2 pom. Alessandro giunse qui iereera 
alle 8 e fu accòlto lungo il viaggia, 
come nei giorni precedenti, da dimo­
strazioni ispirate dalla sincerissima po­
polarità goduta dal' principe. In ogni 
villaggio. I preti e i contadini, in ogni 
borgo i preti ed i notabili venivano ad 
attestare devozione alla persona ed alla 
causa del principe. 

Inlervinlo aggiornato 
rna non rittuniittto. 

Pietroburgo 1, I giornali credono ohe 
la Russia abbia aggiornato rinterveuto 
in Bulgaria, ma non riBunsleto. 

La Nedoìevremia .ore.d« che i' idea di 
convocare una oonferenta ìnternaziatiale. 
per la questione Bulgaria sarebbe colle 
attuali eircostiinze uà atto inutile ed 
offensivo alla Russia. ' 

Alesìandro a FiÙppopoli. 

Hofia 1. Alessandro è-arrivata a Fi-
lippopoli. 

Fu ricevuto dalla folla entusiasta, 
arriverà, qui probablliàente venerdì 
sera. .' '• • 

Telegrammi 
l * a r l | s i 1. Boulanger parte stanotte 

per visitare le frontiere Sud-Est. 
••. Resterà assente otto giorni. 

jMtnlta 1. Il capitano di un vapore 
inglese giunto qui racconta siie nel po­
meriggio del 30 agosto' Con tempo oliia-
ro 0 mare tranquillo trovandosi a 14 
miglia al Nord aeH"isola Gallica vide 
una montagna nella parte orientale. 

L'isola sembrava essere in eruzione, 
gettava fumo slmile, a quello dell'Etna. 

Î emoriaìe dei privati 
Banc'a cooperativa udinese. 

Società auonima 
, Situazione al 31 agosto 1886. 

Capitale . ; . . . ; . . L. 201,675.— 
A.iionisti aaldo azioni. » 13,476,— 
Capitale effettiv. versato L, 188,200.— 

ATTIVO, 

Cassa L. 14,639,87 
Azionisti saldo azioni » 13,475.— 
Gambinli in Portaf. . . * 679,000.39 
Ban.Qhe e Ditte corrisp. » 326,880.43 
Aut. sopra pegno tit, e m. » 21,546,— 
Copti corr. gur. da dep. » , 14,000.— 
Depositi a cànz. del funz, » 16,000.— 

fd. a caoz. antecip, ». 28,100.— 
Id. liberi e volout. » 86,806,— 

Debitori diversi . . . . » . , 3,580 — 
Mob. e spose primo imp. » • 8,917.02 
Spese oralo, d'amminist. » 8.868 81 

Totale attivo L. 1,008,361.02 

PASSIVO. 
Capitato L. 201,676.™ 
Fonda di riserva . . . » 4,851 25 
Depositi in conto corr. . » .40a,B94,21 

. Id. a risparmio » 83,236.20 
Basche e Ditte corrisp, » 2U.8S3.66 
Depositi a cauzione . . » 48,100.--

Id. liberi » S6,306,— 
Creditori diversi . . . » 11.35 
Ukiii lordi del corr. eser­

cizio (compreso r ise) » 32,90446 
Totale passivo L, 1,008,361.02 

Udina, li 31 agosto 1886 
Il presidente 

Jllio Morpur^o 
11 sindaco Il direttore 

P. I. Modolo G..Iilrmacora 

La Banca sconta cambiali a due firme 
fino a 4 mesi al' 6 0|Q e fino a 6 mesi 
al 60 ,0 0 l i4 0(o di provvigione. 

Riceve versamenti in Conto corrente 
corrispondendo il 4 Pio netto di-ric­
chezza mobile. 

3^exca' t i <3il Ci t tà , 

Udine, S sette-mbre. 
Ecco i prezzi fatti nella.nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIB;. 

Granturco com, n, da L, 11.90 a 12,65 
Segala i , „ 9.40 „ 9,70 
Lupini u „ „ .— „ —.— 
Cinquantino . . . „ „ 11.— „ 11,90 
Sorgoroiso . . . . „ „ —.— „ —.— 
Frumento u , „ 14.26 „ 15,50 
Giallone com. n. . „ „ —.— „ —.— 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 

(Fuori dazio), 
Fieno Alta I qual. da L. 3.80 a 4.— 

» » II » n. „ 2.76 „ 8 — 
•» Bassa I » n. „ 8.26 „ 3.60 
» » II » n. „ 2.16 „ 2,45 

Paglia da lettiera n. „ 3,70 „ 3.80 
Medica „ „ 4.70 „ 6.— 

(Compreso il dazio). 
LoBna (Tagliate da L. 2.40 „ 2,50 
' ' " 8 " * (In stanga „ „ 3.30 „ 2.45 

Carbone <' *"*' ' '* •• -' '•''*^ » ''•— (.arbone , „ ^ __ _ ^ ^ _ ^ ^ 

LEGUMI FRESCHI 
l'aginoli dal piano da L. —.10 „ —,14 

» tegoline , „ —,6 „ —.11 
Tegoline schiavi . „ „ —.— „ —.— 
Patate , „ —. 5 „ —. 7 
Pomidoro , , —. 6 „ —.10 

' Piselli - . — „ 

FRUTTA. 

Ì
Belladonna da L. —.14 , 

Snuda . . , , — . ^ , 
Vittoiio , „ , , 
Butiro , . , , —,15 , 
Comuni . „ , —, 7 , 

Pomi i —.12 , 
Susini freschi, . . , , —. 6 • 
PeMtfli, . , . . . . , , —.12 , 
i j .a(Bisnoa . . . . » » —,26 < 
"^^ (Nera , , _ ,86 i 
Fichi . . . . . . . . , —.11 , 
Alblcocohe , —.14 , 

POLLERIE, 
Pollastri da L. 1.15 i 
Polli.d'India m.. „ „ 1.— , 
„ *~ f- 0,98 , 
O^PP»"' .. .„ . - , 
Oal'lne „ ,, l . _ 
Oche vive . . . , „ „ - . 6 5 , 
Anitra, „ „ i.oo , 

DOVA e BURRO. 
Uova al cento . . da L. 6,— 
Burro fresco dal p, „ „ l.JO 

-.16 

—.20 
- . 1 0 
—,14 
—.10 
- . 5 0 
—.28 
—,40 
—.16 
- . 1 6 

1.20 
1,05 
1,— 

i!ìo 
—.65 
1.10 

1.70 

Avviso d'asta. 
L'avvocato 0 . B, Antonini curatore 

della fallita ComittisVida ronde nolo, 
che In seguito ad autorizzazióne ddl giu­
dice delegato, terrà nel gioriìo 16 corr. 
alle ore 10 aut, sotto la Loggia di San 
Giovanni, pubblica asta per la vendita, 
al miglior offerente e per contanti, degli 
effetti di ragione della fallita stessa 
consistenti In utensili da cucina, parec­
chie dozzine di posate, ramaiuoli (cappi) 
di ottone e ferro, pentole di latta, chio. 
derie, ferri da falegname, luahctti ed 
altro. 

Udine, l settembre 1886, 

DISPACCI DI BORdA 
TENEZUl 

Rendita Itil. 1 iKinnalo da 97.73 « 97 99— 
1 lagllo 99 90 a 100 10 Aiianl Banu Nulo-
naia —,-^ a —.—Barn» Venata da 838 
a 837.— Banca di Credito Veneta da IbS, —a 
860— Socleii cogtnuionl Veneta 201 a ìì»$ — 
CeteniSiìo Venerano 190.— a 191 ObbUg 
Freatlto Veiiuia a tremi 33.— a 28,40 

danai. 
Olanda so. 2 li3 da Oemiania S —i da 1ÌÌ.16 

a 128,— e da 128.10 a 128..to Fnad» 8 da 
lOO.ie a 100,401- Bolgia 3 lia da — 'a —,— 
Lundn S da ìb.li a 33,31, Svjusn 4 100. | 
a 100.30 e da 100.36 a.lU0.40 Vienna-Trieste 
4. da 300. 8i3 — 301,7S a da a . 

ratvtt. 
Pesai da 30. Eranahl da — a —.— Baa-

Ciinote autrlache da 300.60i a 301.— 
SeoHto. 

Baau Naidonale 4 li3 Banco di Napoli 4 IT3 
Banu Veneta Banca di Cred. ren. 4— 

WLiSO, 1. 
Bendila Ital. 100,-' .— Morìd. 

—.— a — Camb Londra —. {— —,— 
Fianòa da ~ . 1 a — Berlino d» —.— 
—],— Peid da 30 Crimohi. .. 

TORINO 1, 
Rendita itsUana 09 80 i— Mobiliare 980,— 

Melili. 785.50 Medit l>75,— — Banca Na< 
sionale 

. STBENZE, 1.. 
Band, S9.08j— Londra 36.14 —i Francia 

100.37 li3 -Merid. 761.— Uob. 980.— 

ROMA, 1 
Bendila Italiana 100.03 |— Banca Qen. 606— 

GENOVA, 1. 
Bendita Italiana teod, b. 99.90 — Banca 

Kaiiiinale 33S0. -- Credito' mohiliae 984.— ~ 
Uerid. 736,60 Medltenanee 680,60 

VIENNA 1, 
Mobiliare 379.70 Lombardo 113.60 Ferrovi-

AOBtr. 331.60 Ban(>4 Naaianale 883.— Napoo 
Uoni d'oro 10.02 ii2 Uambio Fnbì, 49.96 (jui-
bia Londra 136.86 Aaitriaoa 63,80 Zocohini 
imperlali 6 96 

PARiai, 1, 
Bendila 8 83.76 — Rendita 4:3-- 100.46 — 

Rendita Italiana 90,73 Londra 36.30 1)3 — 
Inglese 100 7[8 Italia 1(18 Read. Tania 14.87 

BERLINO, 1. 
Mobiliare 445.60 Augtmcbe 875,— Lombarde 

184.— Italiane 100,20 
LONDRA 30 

Ingioia 101 1S[16 italiano 99 1|4 Spagnuolo 
— 1 Tnioo 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 2-
Bendita ital. 100.43 i«r. 10037 
Napoleoni d'oro —i—I— 

VIENNA a: 
Bendila aoattlau (carta) 84.80 d. auatr. (arg.) 
84,90 id. suitr. (oro) 117.70 Lindra 136,40 
Nap. 10.01 .] 

PARIGI 3, 
Cblninra della sera It, 100,30, 

Proprietà della tipografia M. BARDDSCO 
BojÀTii ÀLÌCSSANDIIO gerente respons. 

( Vedi avviso in quarta pagina ) . 

I 
ai Bachicultori 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare. 

Soeietk latemiionalt serioola 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, i incaricato 
dolio smercia di Seme Dachi a boizolo ginllo, 
confezionato sui Monti Hnwrea (Vaif-
Franria) a sistema cellulare Pasteur, ssle- . 
lìone fisialogica e microscopica a doppio 
controllo, operaiione eOetlnata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in Lit 
Gsrde-Fre;^net. 

Il pretto del seme immune da flacldeiza 
ed atrofia si vende à lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se psasbile alla consegna, oppure 
a lire 16 se pagabile ai raccolto. Lo si cede 
pure al prodotte del 18 per tento a chi ne 
farà richiestal 

Le domande di sottoscriiione pel 1887 
dovranno essere jndirizxiite ni sottoscritto in 
San Quirino, unico ra^ipreseatanto per le 
Provincie Venete, od ai suoi sgenti istltniti 
nei centri pili importanti. 

Gli splendidi I'TIKITIITOSÌ risultati ottenni! 
da (jnesto seme in tutti! lo regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Frinii, i quaij siicbe nella testi 
trascorsa Icauipagna bacologica 1888 ebbero 
ad esperimentare i rilevaiitt vantaggi. 

San Quirino di Pordenone.0.agosto 1889. 
Anio'ntó Grandi!. 

Agenti, — Pel ninuiUmeiita di. 
UDINE; sig, Aiitonio gncomani, 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Cividale signor 
Antonio Lesizza, 

Pxì mandi mento di Codrpipo signor 
Valentino Bulfoni, 

Pel inaudi mento di Sanile sig. Siinat 
Giov. Batt. e itfofllanart Gwv. Batl, 

A. 7. RADDO 
3UCCKSS0RE A 

fuoii porta Villalta, Gasa MaogìlU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolcd filtrato. 

L' aceto si "vende anche a l 
mimito. 

IN LE8T1ZZA 
trovasi vendibile per se-
minn frumento Vittoria, 
liiglcse tosello autunnale 
al prezzo di lire 4<> al 
quintale. 

Il dentista TOSO 
MV" meccanico pratico ««la 

avendo un grande assortì mento di denti 
artificiali eseguisce lu un giorno due 
lavori di più denti. 

Avverte in ispecialità i signori pro-
viuciati ohe i lavori che (ossero per 
coinniettere vorrebbero esegniti in gioiv 
nata. 

Abita in Fio Paolo Sarpi, N. 8 {ex 
pidizulKi S. Pietro JUnrlire). B8 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis, 

Pelle trattative rivolgersi 
a,irufflcìo del Friuli. 

Seme Bachi 
Il sottoscritto si pregia avvenire i si­

gnori allevatori di SEildE BACHI che si 
è aperta la sotto-scrizione per la campa-
goa bacologica 1887 del Seme del rino-
màta Stabilimento di Pietro Bidoli di Co-
negliatto. 

Per le sottosorizioni si prega rivol­
gerai ai sottoscritto u o i e o rappresen-. 
tante per la Provincia del Friuli 

SOMSmOO DSL IT&9B0 
UDINIS, Piaiza del Duomo n. i. 

Orario ferraviarix* 
(vedi quarta pagina) 
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IL r B J U L I 

. . . . , „ , ,B..ìE. Òblìeght Parigi-® Eoma, eiper l'intelaio presso rAmnoùnistraMone del nostro;giornale, •' ^ 
'u:u'itHi-t'm"'- ' " • ' 

, .i . i . l u i 

, . l r f . ! . . -'( ,. ì n .. , , I 
PREMI A T 0 

I "'W-là-'«MèÌÌÒiiè:;!à ^LISTl'i'so'Òib. e flùtb LECINÒ.«;dORNtól éd'"t>lMÌì'm'Òltti''^^^^^ éumi in 'fino., I 

. 1 . . < t •(• -

PiazzS^QmfpoòTì^. 17. 

a-J,5 

•' al.servizid' Mìì& D'epttmzioììe ''I^i^ì^itreiale'-a-fRtàfejf^jTOllee dèr''^ig{|ÌJ|\:flÌ0t-;'.M Ai' 7 i i 

E M 4 | l \ d i disega» ie> cancèUerià.̂ -SpeefeM, quadri ed oleografie.--D^pq#o^ 
I I I r \ Ànéaàni^t'^otiiimai,'mmm Oons«ift%-.dell6:.C!pere Pib= e;€(ellfe iMbrièeWe.;, • ; 

Via Mercg,|!ip^Mo, sotto il Monte di) fì^itfi/;';,,,''J'VJ//, .̂  ...,•;.: ';'',; 'J, ";'.,,.;.",;„:-/;.',.",,'.'i / ' , M 

-EiUlCii?, 

,,ij 4.1 

'".ti. Ui -ftt " ..a,. ',.1,. . .MJ. 

oiéìM «nt. 

,*i5iai9'tot; 
,.'j.Mo»# 

/ milto < 
oumibtu ) 
dftétto 

.oiUlIiW 

•'ai? 

Anivi 
à. VKHBZM. 

«ra<7.S!0 ìBsk' 

n 1.10 p . , 
. ; '8.20 . | i ' . 

D(k.TENSz*». 

" ( , > ' M p . diretto 

' oro'7 J(t"^V 

. DAVDINB 
ore«6!80"!«afc 

• . ' S f i f e M t i 

-m?.\y:'é:Aà-

BATóiij'indA 
ó«"tffiolaiitS' 
V'WoUat. 
w.mp-
»> ; s a P-. 

i f. 

dirètto 
oninib. 
omnib. 
cliiot^^ 

ATOiKB, . 

DA ODUB „ 
Ofe kSO Bit.' i nihìo •" 

••'tìiuribs^ 

. 12.88 », 

• •**blHÈi. » 
eia tì).'"-''»!!!. 

« S.08 p . , , 

DA B D ) I « 

ore 6.15 ant. 

„ i ' ia |B6pi; 
„ sMop?.: 
» 3.30 p. 

misto 
A oirmm 

OS» 6.i7iuit. 

9.02 p, 

Tfli^tef la ,dofl?|li?Jio;. e . ' f t s t#"# i*9«ÉW 
nari» da Udi^e a, QiVidalo.allfj.prt 3, ppm,;, 

—.'u;;; ' ,: ' , . ; , - J — • ",'iLiajit,!''.-.,—ìi"i",y." 

'bA"OMrtDALE 
oro tSt tant . 

• rf?! « 
ì. #03p.'« 
^ „ À&65 p. 

A in>iN8 

-ia.87p! 

6.27 p. 
i ? ; i 7 j . 

Il\ulin)<.'ittaa- (SofM' atcaordi-

, i . 'yiU-tò — .^(^r/|((|cia iV.' 24; ,0,ila«i'ò .Gfa«4n« r ÌMÌtAt^O,. '.. 

eoa laboratori»: i€hifflico io < Pìara»* SS. Pielr» :(i JLÌUOÌ'D; Ì--
•;j,"';rtP^'(|{i!ipo'•4ti4sW.'''tìft^arito'dtì' 'nòstro *£aboratorio dopo una langa 

Soris 4i laniwidt prova avendone ofj^u(0;tin pieno successo, non ohe le lodii 
piijiisìjiqers ovunque è stato Sddpefatò,'ed una diffasjssima venjlita ìa,•B,^-
ropased.in'iAmónca.i'-'i 'i.i 'ì» . ' • • ' ' ' " ' : ' . " ; " ' "' 

uH E^ao n'orf devtosser confuso ton altre Sjiefcialits-bhépoi'fano'lo ié*è^»o ' 
n o m e che sono > ( n | < ^ | i d i « l e,isposso da»no3e.iill!ti0Stt'0t.^repMtii''è"ii'n' 

ii-.->|i\ •••_t 

m « ; D'̂ iEUENZi 

SSl' 

i 

i..',ftBa! 

MAR€'Ò.:iBAR;llllSXlD!,'.St: 

r.r 
Opere-di pstèprttt- edizione : 

e. 

i , A : ^ i S M i W i % v l i | . a e ' l S o y i i . l i : é V M n ' i ( . ì a U Ìn-.8t ' , ' .protóo*.4 

••••.• "«e Ì»Sk\4 | tk4Ól i imé i t t ' ^ ^ l ì ' i f i à f iJi làO'jagiffe;i l l iè&tff '>cbii ; ; '\ 

|> 13 agilro Utogrifi6tÈ9ie'j4'tai^olsJodiar4t4 Jfc. S . a o . ,_„ ,,,...i , 

j Y d T à t E l W t ó ' W è W k W à U ì B V o i . J . y y n o i 8eguitQt,aUa.'S!»rin';(tr.)i » 

m Z()ifaròtoj4in ^6làmefdi}j)'à^be I3»a, MJ, » , » S . . i 

j » 0 ' " A " 6 0 g l ' m i . ' ' ' { m 7 - T 8 T O r S C r » d r * i t t Ì u < » r l d e l F r l u l T r 

(^ p b g M o W W i t o g r a M , ^ . Ì 6 . t f » . « I > T 1 - . » • " • "1 ' ^ 

f : ^ O B P ' i ; T I , i , P p t ( s l e ; e d Ù e " e d . I n e d i t e pubblicate sotto gl i^an-
,,, ,spici ;àplirAtoadÈsà)a di Udine; idaa-«olumi in ottSi'TS*'di']aagìile'"*6, 

I , . ;XXXV-484-6B6,. 'Coniprefaiìioii6'e ÌWdgfafla, nonché il "ritratto "i^' 
( ' •• adelip'oeta in; fotogì'àW e sèi i l lnstmidnii in.litogra^^, I(.,ij'.f^o ' 

...""\ \ \* \{)i 'i',l,ì\'\ .5) t ir . ìU ,'•' .̂ - *,.U ttt ; ' ,",1 ónV'„',(.nr, • 'mì'vff 
REBUFFO.: . « a v o l e d e s ì i e l e n t e ó f i i e i r o » i a i « / " p l e » a ' ì < e r 

j .., .un i t i la,(sorda (lOft-tebelle .L.-8.50^t ' 

' KOHSN; S)t»5il^,'dl!;*fi'Bti, ' ':^, S,'" ',.',' 'i i •"''•••'** "' 

, DE ( | | s f ) ^ B y , W < W > » l i t t . i « l e e o g r a U t t - de)f^<», P[P«f,yl».«I» , [ 

1 ,ì d l t ® d l * e , p I ) . ' 0 : 4 0 - ' ' " ' ' < ' ' ' ' ' ! " s-.'.,.' .;• .r,.i IMLI, |. 

"l'V'^l'iV'i''<'";"••'.''. *;.\"'VS'''t '̂> r-~~-—• P^ ' f 

non siano alterati 'i. tóneinii atti,vi.'dell'arnica, e .pi sìajp? felìcewantBiritt-i 
• SmttVfdlSptft na'oktf'é'esa» s t o ù ó i a l c ^ é d un, à p p a r r a t t ^ d l l . n ^ s i t i ' a 
^ S S l u k v F l à V l e i S s I l o n e c | r ò | » r t c t ó ; " .' ' . ' ^ r ? , I ,•,. , i . , . 

La nostra tela viene talvolta" ^ l ' i ' i t ì é i i i l a e'd''imitata goffam'pjntè .col 
! Te i^d t ì ì r a i i i e , TÌi'létli%'~'(>otloscintdi'pA''là'"stia* aiìiòn'c cóVrosi^'a' e qiie'sta 
.idave essere fifiut| |a mfhl^d^njdq ,quells ohe, porta le nostro vere marche di 
• abbri8a,'''ovvei'o quella inviata "diroftanonte dalla nostra Farmacia. 

'•* ''iMuMeVévoli sono le guariglo'ni ;<lttó'fmtV'iu ùolte malattie come loat^ 
testano I n a m e p o s l o e r t I l l G a t l « l a o ' . p 6 i i i 8 £ d l n n > a . In|tutti i dalf)jr|'!, 

. in geu^^fe ed in particolare nekl^ l o p t U a g i ^ ' A i l , nei r o n i u a t l s m l d ' ó - ' 
•«wPì»p'«'l''ef80l c o v p o i j a j j g u a r l s l o i u ' è p n m f t i t k fiiovaaei d o l o r i 
r e n a l t t l . d a . ' . c o l l o B . w ^ r , | t l o » , nelle n i ^ l ^ t U ^ l d i l » * e r o , / J J R H B , 
l e n c o r r o c ; néll ' ' a b ' b B s ' H B i n e n t u d ' i a t e r o , ecc. Serve a lenire .i 
d o l a j r l ' ^ n oPtip|Hld«S. . « ì f o W o a j j ìda"gotta«..Risolvè la 'cairosiià,"gìi 
iidvarnj*!àti",!ÌB 'ciojitriiiiia^ h&ÌÌB(^ltr^(imBlte.aJbEe. utili appUtetóoSi tjierSaa* 
féttie-'ifhil-brèrcho. ^ .,,,;•,!•.• i< -l ai'-* ^.f '• n " ' ' ''' '. ' " ••'••''''> 

Costa È -iOéào •al:'nielrB,'''li:'&'.'SO,iil'ilìéko metro, 

',;;,;•. i - a •:: i:'±',90'l'a'smdA, H«'^à--(f^'d^muyuJ •, .,.1 . i-.'--. 

' R|vej)^j^ri : In U d i n e , Fabris AflK9!9»-F'. Comellì, L. Biasiòli,'fà'rnia'.. ^ 
'•.'iowiallaiSireaa'o Filippgzzi-Girolamii a w l ; » ! » , J?,armama G. Zaafk\^fa.i'.''' 

'• nStfctó-ì Ptfntoni; TplÈÌl?«rf;'-F8rffiffiia;'C.'tóÌlìf"G. Seravall(f^ ' '^B^^ 

Farmacia N. Ai '^ro '^?; ' l ' f e p * o , S u p p o n i Carlo, Frizzi 6.,,'^a)ito^nt;,_ 
^?^'.g'iiJjéSi^,;B6tne'r; 'prati,'Gmiiìyitìi.: JF Ia j ae , , ^ p. Pfo&ram, / a -
s .ol i 'el , - t ì . ; / '«i i ì lario, 'Stsbiiyèntó ' ;C' . ' [Èì^^^ nj S,o sii."';! 

' 'Stìccttsale'Gjalleria Vittorio Emanuele n, 72', Casa À.'Manzo'pi a Comp' 

vfà'éa'ia "là?* R o m » , -via Pie t tày- t ìSrWìi -Hut te la priuoipali'iFàrma.Jll 

„ j!Ì9,.dolj,|6gno. 

'•'• •'• t è tossi' ài •'guariscono,' i?òlruso .deìle PjUoléi àem 
^^e^iqbnprepRt'ate/aaJ 'fariàacista Angusito BoséiriÈi' 
^diétr'o.il -Dùoirib; mmé/'"'''^'''-^'-''''''^^''''' ='--";7"''* '»;'•• , 

f^, ,.'i:ton// >»., i . 

' ^ I ....ii .1., I .1 I : i i i i i i i ' i ' i i IMI I l ' i i ' i ì 

ire. 11 

.'(E ' 
C3 I 

l'grs 

••,• •S-à-h±B'&i^'^ •„£, 
Ai ,.S . ^ - S » , . S s ' ' i ' ! ( ? < > - , * • 

gt r ' i ì^^g'§'•#: 's^--i2"a 

t% js i 'S ' 

idi 

g i .-.cS .t.'.i-§J^ i o^ l ' I i;3' 

-4 i fcT3-
X-S-^ S • q S< o tfiiS 

«« K 

:, i i \ i !. ' 

' ''tóqiiWe "iitojtólilieó da 'preideisi solò, "4ll'|icf, 
•qua/'-od al Séltii •'" '̂•' " ^ , ' : , ;;;•,..,">. i 

Accresce l'appetitó, ' '-WbViltìhVce. ,l'organìsili'ò, ''e, 
fftqilit6(,,l4.,di§èstiotie,,_ ^ , .,.,;•„... • ' • •> . 

-Vendesi alla É'armacìa'AÙGWSTO BOSERO; • 
._ v ...- .. >'. . - • " . T . i • - . I 

•''Si 

. ^ 

•'I 
,s 

•'to' 
k 

,8 
•f 
1 
i jg 

• •' •' ' • A l i l i i l ' K ' i l ^ I i l A . C l A 
;i)I''Gfit!ÒlMd3otó§S'AÉTI^ 

,^ a Saft|aluoî 3i8'Giu |̂ÀB*?''*Si*?W'!'",•. M '̂.lV 

, larifta'liljineàare ìmm^^ W i BOVINI 
' 'Naitìeroso'osiiorìitìze;praticate oon jg™Ì4«8»ÌE» tó> nel-

1 alto medio sbasso 'Fr ia l i , hanno lummosaraento dimostrato che 
questii Barina,\8Ì;puci^-8ànz'aUro_"ÌfJSgi,!Ìlil§i!Sl.i«e flJP.W'««i?*^, 

nutri 
r - , i,, 1, , , „ . , . . . , , 1. . .- ,- ..T-. iMatto. 
della mtóroyepBris,^?,. nonpoooj coH'jj^odi oqeflta Farioa non solo, 
è, impedito il dètiSriinento, m̂ fi ^jràWiorat^. la nutrizione, e l o s v i -
lappo dell'animale progi^disce rapiaaiiiénto'.* ',' ".. ' " 

•f L a ' p a r i d e ; r i c a r p a ' W ' s i ì j f I «i!,rib;|tili,'. 
'mercati 

•m I allevati, 

^ Sumìmw'''ià'él'latte nelle vàechb 6lla''.'&ùà: mà 'ggtoMiemTtà™ 
•J, HB...tocft!iti.*sHSrieDkoi.hanqo;ijwl^eipt)5,Wto«hfe-8i presta 

,iCon .g)ra84%..^W>aggi'), «ftohe alla a}iHti^]soi)o. Mi suìni,ie',pari i, 
I J S ' ' ' M ? ^ .PJWf» SPCTlmento, è una aUmentazionB,eMi risnltati 

'" /'.Ul",WÓi?o è'',mitÌ88Ì,mo.| Agli aoquireuti'sSt'àiin'i'. impartite le 
rtzioni McessaVie p e t l ' u so . . ' i " ' . i ! •- . i •. s.; " ! , , , . • : • 

: l ^ J i . . j J . L » •" ' L i i D i n-ì / . . . . , , • ' • ' 
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i^^ffi on i n i i^idflna' 
U*^e, 1886 •— "Tip-'̂ Kàròo; Buràa^o"'.'; 


